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AVVISO PUBBLICO 
 
 

“ABITA COMUNI MONTANI CALABRIA” 

Decreto della Regione Calabria n. 11213 dell’1.08.2024. Bando per l’assegnazione di un 
Contributo di residenza attiva per l’accesso al Fondo per lo sviluppo della Montagna (Fosmit) 
in favore di soggetti che intendono traferire la propria residenza nei comuni con popolazione 
fino a 3000 abitanti. 

PREMESSA 
Il presente avviso pubblico è finalizzato all’individuazione di soggetti residenti in altri comuni e/o 
nazioni che vogliono spostare la propria residenza e domicilio stabile nel nostro Comune per un 
periodo minimo di anni cinque, per come previsto nell’avviso di cui alla DDR n. 11213 del 
01/08/2024 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico “Abita Borghi Montani Calabria” 
rivolto ai comuni calabresi con meno di 3.000 abitanti per la concessione di contributi da 
destinare a soggetto che intendono trasferirvi la residenza. 
I criteri e le condizioni per la concessione dei contributi sono disciplinati come segue: 

 
ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITA’ DEL PRESENTE AVVISO 

Il presente avviso è rivolto a cittadini residenti in altri comuni e/o nazioni che vogliono spostare 
la propria residenza e domicilio stabile nel comune di Cicala (CZ) per un periodo minimo di cinque 
anni e rispettare almeno uno dei seguenti requisiti (svolgere/appartenere ad una delle seguenti 
categorie): 

a. Intraprendere nel comune di Cicala un’attività imprenditoriale (commerciale, agricola, 
artigianale, professionale, etc…) 

b. Essere in pensione e/o svolgere lavoro agile (o smart working) 
 

ARTICOLO 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente avviso costituisce esclusivamente invito ad una manifestazione d’interesse da parte 
di cittadini residenti in altri comuni e/o nazioni che vogliano spostare la propria residenza e 
domicilio stabile nel comune di Cicala per un periodo minimi di cinque anni e rispettare almeno 
uno dei requisiti di cui all’art. 1, finalizzato alla ricognizione e verifica della disponibilità a voler 
trasferire la propria residenza rispettando i requisiti del presente bando. 
Il Comune di Cicala si riserva di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, così come di non 

dare seguito alla procedura stessa senza che, in detti casi, gli interessati possono vantare alcuna 
pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo per le spese sostenute, neppure per mancato 
guadagno ovvero per costi correlati alla presentazione dell’istanza di manifestazione d’interesse. 
La presente procedura, nel rispetto dei principi di pubblicità, libera concorrenza, non 
discriminazione, tempestività, efficacia ed economicità, è disciplinata dai seguenti atti normativi: 

- Decreto del Ministro degli Affari regionali e delle autonomie del 30 maggio 2022 “Decreto 
FOSMIT- 2022” 

- Decreto del Ministro degli Affari Regionali e delle Autonomie del 4 agosto 203 Decreto 
FOSMIT 2023 
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- La DGR N. 528 del 31/10/2022 
- La DGR N.718 del 15/12/2023 
- IL DDR n. 11213 DEL 01/08/2024 

 

ARTICOLO 3 - SOGGETTI BENEFICIARI 

Gli interventi previsti sono rivolti a cittadini residenti in altri comuni e/o nazioni che vogliono 
spostare la propria residenza e domicilio stabile nel comune di Cicala per un periodo 

minimo di cinque anni ed essere in possesso dei seguenti requisiti: 
1- Avere compiuto la maggiore età 
2- Impegnarsi a trasferire la residenza nel comune di Cicala entro 90 giorni dalla 

comunicazione di accoglimento della propria domanda di accesso al beneficio di cui al 
presente avviso e a mantenerla per almeno cinque anni; 

3- Provenire da un comune italiano con popolazione superiore ai 5.000 abitanti e/o 
proveniente da altra nazione; 

4- Dovrà rispettare almeno uno dei seguenti requisiti (svolgere/appartenere ad una delle 
seguenti categorie): 

a) Intraprendere nel comune un’attività imprenditoriale (commerciale, agricola, 
artigianale, professionale etc) 

b) essere in pensione e/o svolgere lavoro agile 
5- il beneficiario potrà concorrere per una sola categoria di cui alle precedenti lettere a) 

e b); 
6- i finanziamenti non possono erogati in favore di soggetti titolari di attività economiche 

costituite che si limitano a trasferire la propria sede a Cicala 
7- inoltre, i richiedi devono possedere alla data di presentazione della domanda i 

seguenti requisiti: 
a- non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 8 comma 2 lettera 

c/ del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legge 9 aprile 2008, n. 81 

b- non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei 
seguenti reati: 

b.1- delitti consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale 
ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni del predetto articolo 416 
bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati previsti dall’articolo 74 del DPR 
9 ottobre 1990, n. 309 dall’articolo 291 quater del DPR 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’articolo 260 del DL 3 aprile 2006, N. 152 in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale quale definita dall’articolo della 
decisione quadro 208/241/GAI del Consiglio; 

b.2 - delitti consumati o tentati di cui agli articoli 317, 318. 319, 319 ter, 319 
quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353,353 bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b.3 - frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
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interessi finanziari della Comunità Europea; 
b.4 - delitti consumati o tentati connessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale e di eversione all’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 
b.5 - delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 del codice penale, 
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali 
definiti all’articolo 1 del DL 22 giugno 2007, n. 109 e successive modifiche 
b.6 - sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
definite con il DL 4 marzo 2014, n. 24; 

b.7 - ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

c- la insussistenza di cause di decadenza, sospensione o di divieto previste 
dall’articolo 67 del DL 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4 bis e 92 commi 2 e 3 del DL 6 settembre 
2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 

d- non avere amministratori e/ o legali rappresentanti che si siano resi colpevoli di 
false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

e- avere restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la 
restituzione ove applicabile; 

f- l’esclusione per condanne di cui alla lettera c) del comma 6 che precedeva disposta 
se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio 
di amministrazione di sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati alla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione dell’avviso, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa 
ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non 
va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
ARTICOLO 4 - DOTAZIONE FINANZIARIA 

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione sarà il seguente: 
- per la tipologia dell’intervento di cui all’art. 3 punto 4 lettera a) le somme richieste e 

ritenute ammissibili, nel limite di €. 20.000,00 per nucleo familiare e comunque nel limite 
dei fondi messi a disposizione; 

- per la tipologia di intervento di cui all’art. 3 punto 4 lettera b), le somme richieste e ritenute  
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- ammissibili, nel limite di €. 5.000,00 per nucleo familiare e comunque nel limite massimo 
dei fondi disponibili; 

ARTICOLO 5 - SPESE AMMISSIBILI 

Fermo il rispetto dei requisiti di ammissibilità fissati dal regolamento nazionale sull’ammissibilità 
delle spese, DPR n. 22 del 5 febbraio 2018, per la realizzazione degli interventi ammessi a 
contributo con il presente Avviso Pubblico, definiti in osservanza al Reg. 1303/2013, le spese 
ammissibili sono le seguenti: 

a- MACCHINARI- IMPIANTI-ATTREZZATURE ivi compresi quelli necessari all’attività 
gestionale del proponente; strumentazione tecnologica finalizzata all’implementazione 
del lavoro in modalità smart working; macchinari e attrezzature volti ad effettuare 
interventi di igienizzazione e sanificazione degli ambienti di lavoro e quelli relativi 
all’introduzione di nuovi metodi di organizzazione del lavoro nei luoghi di produzione 
e/o nelle relazioni esterne 

b- OPERE MURARIE ED IMPIANTISTICHE 
c- PROGRAMMI INFORMATICI compresi siti internet e piattaforme per l’e commerce 
d- SERVIZI DI CONSULENZA E PROGETTAZIONE 
e- POLIZZE ASSICURATIVE 
f- SPESE DI GESTIONE (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, 

canoni leasing, garanzie assicurative) 
g- AZIONI DI MARKETING E PROOZIONE PROGETTUALE 

Sono in ogni caso escluse: 

a- Le spese per l’acquisto di beni materiali e immateriali di proprietà di amministratori o 
soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o nel caso di soci persone fisiche dei 
relativi coniugi e parenti entro il secondo grado 

b- Gli investimenti tramite locazione finanziaria 
c- Lavori in economia 
d- L’acquisizione di aziono o di quote di un’impresa 
e- Imposta sul valore aggiunto qualora l’assegnatario abbia un regime di partita Iva 

diversa dal regime forfettario 
f- L’avviamento 
g- Gli interessi debitori 
h- Beni acquistati con permute e contributi in natura 
i- Le spese relative ad un bene per il quale l’assegnatario ha usufruito di un altro 

finanziamento 
Al fine di consentire un agevole riscontro in sede di controllo tutti i pagamenti devono essere 
effettuati attraverso mezzi idonei a garantire il principio della tracciabilità della spesa, non sono 
pertanto previsti pagamenti in contanti, 

 
ARTICOLO 6 - MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per la concessione del contributo a fondo perduto i soggetti interessati presentano un’istanza al 
comune di con l’indicazione del possesso dei requisiti definiti dall’articolo 3 del presente avviso, 
secondo i format allegati che costituiscono parte integrante del presente Avviso 
Le domande possono essere presentate fino alle ore 23:59 del 30/09/2025 tramite pec a 
comune.cicala@asmepec.it avente ad oggetto: “Abita Comuni Montani Calabria: Bando per 

mailto:comune.cicala@asmepec.it
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l’assegnazione di un Contributo di residenza attiva per l’accesso al Fondo in favore di soggetti 
che vanno a risiedere nei comuni con popolazione fino a 3000 abitanti”. 
Per presentare domanda le imprese dovranno utilizzare esclusivamente la modulistica allegata 
scaricabile dal sito istituzionale del comune di Cicala 
Pena l’esclusione la domanda redatta in conformità agli allegati di riferimento dovrà contenere: 

a- Copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto richiedentePiano economico di 
massima [tipologia intervento a)] 

b- Dimostrazione di percepire una pensione e/o svolgere un lavoro agile [tipologia 
intervento b)] 

Le dichiarazioni mendaci circa il possesso dei requisiti di cui al precedente comma saranno 
oggetto di segnalazione alle autorità giudiziarie. Le dichiarazioni rese dagli istanti saranno oggetto 
di verifica a campione da parte dei componenti organi di controllo dell’amministrazione 
finanziaria 
È ammissibile una sola richiesta di contributo. Qualora risulti inviata più di una domanda sarà 
considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini di scadenza che annullerà quella 
precedente 

 

ARTICOLO 7- VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 

La valutazione delle istanze verrà effettuata con le modalità descritte. 
Ricevibilità e ammissibilità 
Il responsabile del procedimento procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità volta ad 
accertare la regolarità formale dell’istanza mediante la verifica della: 

- Presentazione entro i termini di scadenza di cui all’articolo 6 
- Presentazione della domanda secondo le modalità previste dall’articolo 6, redatta in 

conformità con gli allegati del bando e firmata 
- Presenza degli allegati di cui all’art. 8 

Non è da considerarsi causa di esclusione la parziale mancanza di elementi formali a corredo 
della domanda che potrà essere integrata su richiesta del responsabile di procedimento.  
Infatti qualora uno o più documenti necessitano di perfezionamento il comune assegnerà un 
termine per la presentazione di chiarimenti e integrazioni 
Le richieste che saranno dichiarate ricevibili e ammissibili saranno sottoposte a valutazione del 
responsabile di procedimento secondo i seguenti criteri: 

 

➢ per la tipologia di intervento di cui all’art. 3 punto 4 lettera a): 
 

Tab. Parametri a valutazione tecnico-discrezionale (max 65 Punti) 

Lett. Macrocategoria Fattori di valutazione 
Punteggio 

Max 

A Bene o servizio offerto Innovatività e originalità 7 

 Coerenza con la vocazione del territorio 
e promozione dello stesso 

7 

B Identificazione clientela e 
congruità dell'offerta 

Completezza dell'analisi dei segmenti 
clienti con riferimento ai potenziali 
consumatori 

10 
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C Analisi del mercato locale 
e impatto sullo stesso 

Completezza dell'analisi del mercato 
locale e dell'impatto della proposta sullo 
stesso 

10 

D Capacità promotore e 
coerenza rispetto all'idea 
di progetto da realizzare 

Valuta le competenze dichiarate dal 
promotore e la coerenza delle stesse 
rispetto all'idea di progetto da realizzare 

6 

E Livello di occupazione Valuta il livello occupazionale dell’idea 
proposta e l’indotto sul territorio di 
realizzazione 

10 

F Priorità Nuova partita Iva 
Codice Ateco 
Nuova unità aziendale 

5 
10 
15 

 

Per essere ritenuto ammissibile un progetto deve raggiungere un minimo di trenta punti  
nell’analisi di valutazione da parte della commissione preposta 

 

➢ Per la tipologia degli interventi di cui all’art. 3 punto 4.lettera b): 
 

Tab. Parametri a valutazione 

 
criteri punteggio 

Punteggio 
Max 

 Età del beneficiario Sotto i 40 anni punti 20 
Sopra i 40 anni punti 30 

30 

 Numero componenti il 
nucleo familiare 

10 punti per ogni componente familiare 
che si trasferisce 

50 

 Numero di anni per il 
quale il beneficiario si 
impegna a mantenere la 
residenza e domicilio 

5 anni punti zero 
Dai 5 ai 10 anni punti 10 
Dai 10 anni in su punti 20 

20 

 
Al termine della valutazione delle domande pervenute il responsabile di procedimento procede 
a stilare l’elenco delle istanze ammissibili a contributo con l’importo del contributo concedibile 
e delle istanze irrricevibili/inammissibili. 

 
La conclusione dell’attività istruttoria e della valutazione di merito deve avvenire entro i termine 
di 30 giorni dal suo avvio, fatta salva la necessità di prolungare tale termine come conseguenza 
della numerosità e complessità delle domande pervenute 

 
ARTICOLO 8 - PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONSEGUENTI ALL’ISTRUTTORIA 

Il responsabile del procedimento con appositi provvedimenti approva gli elenchi 
delle domande: 

- Ammissibili a contributo 
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- Irricevibili/inammissibili con indicazione delle motivazioni per le quali le domande sono 
state considerate irricevibili/inammissibili 

I provvedimenti amministrativi adottati, riguardanti gli esiti del presente avviso, saranno 
pubblicati sul sito istituzionale del Comune di CICALA e gli stessi notificati tramite pec/ e mail a 
tutti coloro che ne fanno domanda 

 

ARTICOLO 9 - OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

A seguito della pubblicazione degli elenchi provvisori di cui all’art. 8 il beneficiario provvederà 
entro 15 giorni all’accettazione dell’aiuto e alla dimostrazione ove necessario all’avvio 
dell’attività economica. La mancata accettazione entro i suddetti termini determina la mancata 
accettazione del beneficio. 
Successivamente alla pubblicazione della graduatoria degli elenchi definitivi, i beneficiari 
ammessi al finanziamento dovranno produrre entro 90 giorni, pena la revoca del finanziamentola 
seguente documentazione: 

- Copia disponibilità dell’immobile destinata ad abitazione del beneficiario finale che 
traferisce la propria residenza e domicilio; 

- Richiesta di trasferimento della residenza e domicilio nel comune di CICALA; 
- Copia dei contratti di fornitura delle principali utenze (gas, energia elettrica, servizio 

idrico) dell’abitazione dove viene traferita la residenza; 
- Copia dei contratti di fornitura delle principali utenze dove viene ubicata la nuova attività 

economica se diversa dall’abitazione per i soli soggetti che faranno richiesta per la 
tipologia di cui all’art. 3 lettera a); 

- Documentazione attestante che il beneficiario è stato posto in quiescenza e/o che svolge 
lavoro agile per la tipologia di intervento di cui all’art. 3 lettera b); 

Il beneficiario del finanziamento è tenuto comunque a: 
- Archiviare e conservare tutta la documentazione relativa all’intervento presso la propria 

sede, nel rispetto dell’art 140 del Reg 1303/2013; 
- Fornire al comune in qualsiasi momento i dati e le informazioni per il monitoraggio 

finanziario, fisico e procedurale dell’intervento di cui al presente avviso; 
- Presentare la documentazione completa nei tempi e nei modi stabiliti; 
- Rendere disponibile la documentazione a richiesta dei soggetti che esplicano l’attività di 

controllo di cui a successivo articolo 11; 
- Comunicare tempestivamente l’intenzione di rinunciare al contributo; 
- Rispettare la normativa in tema di pubblicità e informazione; 
La residenza dovrà essere mantenuta per un periodo non inferiore ai cinque anni pena la 
decadenza del contributo e l’avvio del procedimento per il recupero delle somme concesse. 

 
 

ARTICOLO 10 - MODALITA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il 50% dopo che la Regione Calabria avrà trasferito le somme al comune di Cicala comunque 
non prima dei 90 giorni per l’acquisizione dei documenti di cui all’art. 9 comma 2; 

 
Il 50% trascorsi massimo sei mesi dall’erogazione della prima tranche, comunque dopo che il 
beneficiario ha presentato richiesta del saldo (tipologia art. 3 punto 4 lettera a)) 

 
Il beneficiario dovrà presentare: 
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-  
-  
-  
-  
-  

- elenco riepilogativo dei titoli di spesa; 
- copia dei documenti comprovanti i pagamenti effettuati pari all’importo 

dell’anticipazione ricevuta; 
- tutta la documentazione comprovante i pagamenti relativi alla quota di saldo 
- tutte le fatture e i documenti contabili dovranno essere intestati all’impresa 

richiedente il contributo; 
- tutte le fatture dovranno essere quietanziate con i pagamenti tracciabili e 

diretti da cedente a cessionario; 
- non sono ammessi pagamenti in contanti; 
- relazione dettagliata circa l’avvenuta realizzazione e avvio dell’attività 

imprenditoriale proposta (tipologia art. 3 punto 4 lettera a)); 
- i beneficiari hanno l’obbligo di ultimare il progetto di investimento entro i 

termini previsti. Per provati motivi l’Amministrazione comunale, valutato lo 
stato di realizzazione del progetto può concedere una proroga fino ad un 
massimo di 15 giorno; 

- l’aiuto è concesso a fondo perduto. Lo stesso è accreditato su Iban 
comunicato dal beneficiario; 

ARTICOLO 11 - CONTROLLI E MONITORAGGIO 

- le dichiarazioni rese dagli istanti saranno oggetto di una prima verifica a campione da parte 
degli organi di controllo dell’Amministrazione competente anche in collaborazione con altri 
enti e organizzazioni; 

 
- in caso di falsa dichiarazione gli uffici comunali procederanno al recupero del beneficio 

indebitamente percepito ed all’applicazione delle previste sanzioni amministrative a carico 
del dichiarante, nonché all’attivazione delle procedure ai sensi del DPR 8 dicembre 2000 n. 
443 per dichiarazioni mendaci; 

 

ARTICOLO 12 - REVOCHE 

- nel caso in cui, a seguito dei controlli, si verifichi che il contributo è stato erogato al 
beneficiario in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni il comune 
procede alla revoca delle agevolazioni 

- qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione del contributo si provvederà 
anche al recupero delle somme già erogate, alle quali sarà calcolato il tasso d’interesse legale 

- costituiscono causa di revoca delle agevolazioni: 
a- il trasferimento del beneficiario prima degli anni dichiarati in sede di richiesta del 

beneficio; 
b- la cessazione definitiva entro cinque anni dall’erogazione del saldo del contributo 

dell’attività oggetto del finanziamento ovvero la messa in liquidazione la perdita dei 
requisiti di ammissibilità o l’ammissione a procedure concorsuali del beneficiario 
medesimo; 

c- il trasferimento anche della sola attività produttiva beneficiaria del contributo al di fuori 
del territorio comunale prima che siano trascorsi i cinque anni dalla conclusione 
dell’intervento; 

d- il rifiuto del beneficiario a consentire i controlli circa la realizzazione degli interventi; 
e- l’omessa trasmissione della documentazione finale al comune; 
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f- in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di atti falsi da parte del beneficiario; 
g- ogni altra causa di revoca prevista dalla legge; 

 
ARTICOLO 13 - INFORMAZIONI PER LE PROCEDURE D’ACCESSO 

In osservanza all’art 8 della legge 241/1990 e successive modifiche si comunica quanto segue: 

- il procedimento sarà avviato il primo giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento 
delle domande. Nessuna comunicazione ulteriore verrà data in ordine alla fase di avvio 
del procedimento; 

- gli atti del presente procedimento potranno essere visionati presso il comune di 
Cicala; 

 
Le determinazioni adottate a conclusione del presente procedimento potranno essere oggetto di 
impugnazione mediante ricorso in opposizione o ricorso al Tar competente rispettivamente entro 
30 giorni o entro 60 giorni dalla notifica delle stesse o comunque dalla conoscenza del loro 
contenuto 

 

Art. 14 – TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento amministrativo saranno 
trattati dagli enti coinvolti nel rispetto delle disposizioni contenute nel DLgs 196/03. S.m.i.; 
 
Art. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento è il Geom. Luigi BONACCI, Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Cicala; 

 

Art. 16 - PUBBLICAZIONE 

Il presente Avviso verrà pubblicato all’Albo on line e sull’home page del Comune di Cicala, e vi 
rimarrà fino al 30/09/2025. 

 
Cicala lì 20/08/2025 

 
   Il Responsabile dell’area tecnica 
            Geom. Luigi BONACCI 
    Documento informatico sottoscritto con firma digitale  

       ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii 


